CONVENZIONE

Tra la Provincia Autonoma di Bolzano

e la società

TIS – Techno Innovation South Tyrol S.C.p.A

Per il sostegno dell’innovazione e della competitività delle imprese dell’Alto Adige ai sensi dell’articolo 17 della legge provinciale 13 dicembre 2006, n. 14 “Ricerca e innovazione”
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Tra le parti 

(1) PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO, con sede a Bolzano , via Crispi n. 3, codice fiscale 00390090215, rappresentata da: 
- Assessore all’ Innovazione e Cooperative Dr. Ing. Roberto Bizzo, nato a Bolzano il 20.02.1955;
(2) Società “TIS – Techno Innovation South Tyrol S.C.p.A”, con sede in Bolzano, Via Siemens n.19, codice fiscale e partita I.V.A. n. 01677580217, rappresentata da: 

- Dr. Nikolaus Tribus, nato a Lana (Bz) il 30.05.1946, che interviene ed agisce nella sua qualità di Presidente della predetta società; 

- in conformità alla delibera della Giunta provinciale della Provincia autonoma di Bolzano di data 11.10.2010, n. 1659 ed al verbale del Consiglio di Amministrazione della Società “TIS – Techno Innovation South Tyrol S.C.p.A” di data 13.12.2010  che hanno autorizzato la stipulazione della presente convenzione; 

-tenuto conto che la documentazione antimafia di cui al D.P.R. 3 giugno 1998, n.252, articolo 1, comma 29, lettera a), non è richiesta per i rapporti fra pubbliche Amministrazioni, Enti pubblici, Enti o Aziende vigilate dallo Stato o da altro Ente pubblico, Imprese comunque controllate dallo Stato o da altro Ente pubblico, fra le quali rientra la Società “TIS – Techno Innovation South Tyrol S.C.p.A”; 

-vista la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa in data 13.12.2010 dal Legale rappresentante della Società “TIS – Techno Innovation South Tyrol S.C.p.A” e accompagnata da una fotocopia del documento di identità del dichiarante, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), attestante che la predetta Società “TIS – Techno Innovation South Tyrol S.C.p.A” è in regola sia con le disposizioni dell’art.17 della Legge 12 marzo 1999, n.68 (recante norme per il diritto del lavoro dei disabili) sia con gli obblighi contributivi nei confronti di tutti gli enti previdenziali, assistenziali ed assicurativi, come richiamati dal decreto legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito, con modificazioni, nella legge del 22 novembre 2002, n. 266; 

- vista la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa in data 13.12.2010 dal Legale rappresentante della Società “TIS – Techno Innovation South Tyrol S.C.p.A” e accompagnata da una fotocopia del documento di identità del dichiarante, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), attestante che la predetta Società “TIS – Techno Innovation South Tyrol S.C.p.A” è in regola con gli obblighi contributivi nei confronti degli Enti INPS e INAIL, come richiamati dal decreto legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito, con modificazioni, nella legge del 22 novembre 2002, n. 266; 

si stipula la seguente 

CONVENZIONE

per il sostegno dell’innovazione e della competitività delle imprese dell’Alto Adige ai sensi dell’articolo 17 della legge provinciale 13 dicembre 2006, n. 14 “Ricerca e innovazione”

Articolo 1

Oggetto

1. La Provincia autonoma di Bolzano, di seguito denominata “Provincia”, affida alla Società “TIS – Techno Innovation South Tyrol S.C.p.A”, di seguito denominata “Società”, che accetta, lo svolgimento dell’attività per il sostegno dell’innovazione e della competitività delle imprese dell’Alto Adige, ai sensi dell’articolo 17 della legge provinciale 13 dicembre 2006, n. 14 “Ricerca e innovazione”, di seguito denominata “legge”. 

Tale convenzione rappresenta l’accordo–quadro tra i due soggetti stipulanti ed ha durata quinquennale. Sulla base di tale convenzione, le parti stipulano, di comune accordo un contratto di servizio annuale, che disciplina nel dettaglio i rispettivi obblighi e diritti.

2. Coerentemente con l’oggetto sociale della Società e tenuto conto delle linee di politica economica della Provincia, i servizi principali da realizzare per le imprese nel periodo di validità della presente convenzione sono: 

a) la sensibilizzazione e diffusione di conoscenze scientifiche e tecnologiche, attraverso ad esempio eventi, workshop, manifestazioni; 

b) assistenza all’impresa nello sviluppo di nuovi prodotti/servizi, attraverso l’acquisizione (trasferimento) di conoscenze scientifiche e tecnologiche e la realizzazione di progetti di Ricerca e Sviluppo; 

c) la gestione di collaborazioni (networking) tra imprese, enti di ricerca esistenti sul territorio locale, nazionale ed estero per lo sviluppo di nuovi prodotti/servizi attraverso progetti di cooperazione ;

d) assistenza alla creazione di imprese innovative .

All’interno dei servizi suddetti si possono effettuare attività correlate quali: la rilevazione del bisogno delle imprese, del territorio, la promozione di strumenti finanziari a supporto dell’innovazione

3. La Società predispone annualmente la proposta di programma operativo (Budget) secondo quanto previsto dall’’articolo 4 (quattro). 

Articolo 2

Durata

1. Fatto salvo quanto stabilito al comma 3), la durata della presente convenzione decorre dal giorno 1/07/2010 (uno luglio duemiladieci) e scade il giorno 1/07/2015 (uno luglio duemilaquindici) con la possibilità di rinnovo di cui al comma 2) 

2. Le Parti, qualora non abbiano esercitato il diritto di risoluzione anche prima della naturale scadenza di cui al comma 1), si riservano di rinnovare consensualmente la presente Convenzione dopo la sua scadenza di cui al comma 1) per un periodo corrispondente alla durata di cui al comma 1). L’efficacia della presente convenzione è comunque prorogata dopo la sua scadenza e fino alla data di decorrenza del rinnovo consensuale ovvero di una nuova Convenzione; le iniziative in corso a quella data rimangono regolate dalle disposizioni previste nella presente convenzione. 

Articolo 3

Modalità di svolgimento delle funzioni della Società

1.La Società, sulla base dei contenuti della programmazione annuale degli interventi di cui all’articolo 4 (quattro), si impegna a realizzare le iniziative e le attività ivi previste assumendosi la responsabilità tecnica e manageriale, al fine di garantire il raggiungimento degli obiettivi mediante un uso efficace ed efficiente delle risorse a disposizione, nel rispetto dei propri compiti istituzionali.

2. Nello svolgimento delle attività disciplinate dalla presente convenzione la Società assicura il rispetto del principio di trasparenza e l’osservanza della normativa vigente, conseguentemente all’utilizzo di risorse finanziarie di provenienza pubblica ed alla rilevanza pubblica dell’attività svolta. In particolare per l’acquisizione di beni e servizi anche di natura professionale la Società si adegua alle normative europee qualora il contratto sia di importo uguale o superiore alla soglia comunitaria; se di importo inferiore adotta criteri di scelta che garantiscono un adeguato confronto concorrenziale

a) per l’assunzione di personale la Società garantisce la trasparenza nelle procedure di scelta ricorrendo, in relazione alle professionalità necessarie, ad idonee forme di pubblicità; 

b) per lo sviluppo del personale, la Società garantisce l’applicazione di modalità gestionali tali da incrementare la conoscenza e la competenza anche attraverso percorsi formativi idonei; 

c) per l’uso efficace ed efficiente delle risorse a disposizione, la Società si impegna ad utilizzare metodi, strumenti, procedure valutabili ed eventualmente certificabili da enti esterni. 

Articolo 4

Programmazione annuale degli interventi

1. La Società presenta annualmente la proposta di programma operativo (Budget) alla Ripartizione provinciale innovazione entro il giorno 31.10 (trentunottobre) dell’anno precedente a quello di riferimento. 
2. La proposta di programma operativo (Budget) è redatta previo confronto con la Ripartizione provinciale innovazione, in base alla presente Convenzione, al contratto di servizio nonché al Piano pluriennale ed al Programma annuale per l’innovazione. 

3. La proposta di programma operativo deve indicare la strategia complessiva, di medio periodo e dell’anno di riferimento, i settori/aree nonché gli indicatori di performance attraverso i quali viene valutata l’efficacia del raggiungimento degli obiettivi e l’efficienza nella gestione delle risorse.

Inoltre, per ciascun servizio individuato dall’articolo 1 (uno), comma 2 devono essere indicati: 

a) il settore ed il tema in cui si prevede di sviluppare il servizio; 

b) il numero di progetti che si prevede di realizzare; 

c) gli obiettivi quantitativi da raggiungere; 

d) l’importo che si prevede di ottenere da un finanziamento esterno;

e) l’impegno di personale interno;

f) il ricorso a personale o consulenze esterne nonché le modalità di acquisizione;

g) l’impatto atteso sull’innovazione del sistema produttivo provinciale.

Per ogni progetto di Ricerca e Sviluppo o di cooperazione si dovrà indicare: 

a) il settore ed il tema in cui si prevede di sviluppare il progetto; 

b) i soggetti beneficiari ed altri soggetti esterni da coinvolgere;

c) le diverse fonti di finanziamento esterne ed il loro ammontare; 

d) la durata del progetto; 

e) gli addetti alla R&S che si prevede di impiegare.

4. La proposta di programma operativo deve indicare la previsione finanziaria, comprese le spese generali e di funzionamento nonché gli eventuali ricavi provenienti da soggetti esterni (fondi nazionali, comunitari ,etc.), per ogni settore/area della Società (si veda allegato 1) quali:

· tecnologie alpine; 

· energia & ambiente; 

· alimentari & benessere; 

· tecnologie digitali; 

· incubatore d’imprese; 

· simulazione & materiali; 

5. La Ripartizione provinciale innovazione esamina la proposta operativa della Società e ne valuta la coerenza e l’ammissibilità delle attività, con facoltà di chiedere integrazioni e modifiche. La Giunta provinciale, su proposta  del Direttore della Ripartizione Innovazione approva il programma operativo e ne determina il finanziamento. 

6. Sono finanziabili esclusivamente le tipologie di spesa riconducibili alle azioni definite dall’articolo 1 (uno), comma 2) e comma 3) della presente convenzione. 

7. La Società assume a proprio carico tutte le responsabilità ed i rischi per quanto attiene alla realizzazione del programma operativo. 

8. La Società provvede all’acquisizione di permessi, autorizzazioni e licenze che si rendessero necessarie per la realizzazione delle iniziative e degli interventi. 

9. La Società nell’ambito della realizzazione del programma operativo può coinvolgere altri soggetti, pubblici o privati, assicurando le necessarie condizioni di trasparenza.

10. La Società si impegna a dimostrare che gli eventuali introiti ottenuti dalla fornitura di servizi alle imprese, non compresi fra quelli istituzionali, siano coerenti con le tariffe di mercato. 

Articolo 5

Modifiche al programma operativo

1. La Società comunica alla Ripartizione innovazione, al fine della valutazione ed approvazione delle stesse, le modifiche al programma operativo che ritiene di apportare, approvato ai sensi dell’articolo (quattro), comma 3), nonché le modalità di copertura delle relative maggiori spese, che comportino variazioni superiori al 20% (venti per cento) del budget , relativo al settore/area del TIS individuato dall’’articolo 4 (quattro comma 4). Le modifiche comunicate che non comportano maggiori oneri a carico della Ripartizione innovazione sono autorizzate se la Ripartizione innovazione non formula osservazioni  o riserve entro 30 (trenta) giorni dalla data di ricevimento della comunicazione. 

Art.6

Modalità di finanziamento

1. Per la realizzazione del programma operativo di cui agli articoli 4 (quattro) e 5 (cinque), fatti salvi gli impedimenti previsti dall’’articolo 7 (sette), la Provincia eroga alla Società un corrispettivo annuo, oltre all’I.V.A. nella misura di legge, da determinare sulla base del provvedimento di approvazione del programma operativo, con le seguenti modalità: 

• In via anticipata una quota pari al 30% (trenta per cento) del suddetto corrispettivo annuo, oltre all’I.V.A. nella misura di legge, su presentazione di fattura da parte della Società; 

• un’ulteriore quota, in soluzioni trimestrali, non superiore complessivamente al 60% (sessanta per cento) del suddetto corrispettivo annuo, oltre all’I.V.A. nella misura di legge, previa emissione di fattura trimestrale su presentazione di rendicontazione sintetica delle iniziative realizzate, articolata per servizi come indicato dall’articolo 1 (uno comma 2). 

• Il saldo, pari al 10% (dieci per cento) del suddetto corrispettivo annuo, oltre all’I.V.A. nella misura di legge, viene erogato all’atto dell’approvazione del bilancio di esercizio, deliberato dall’Assemblea ordinaria dei soci. La relazione del collegio sindacale deve attestare l’entità e le modalità di utilizzo delle somme assegnate dalla Provincia, nonchè il rispetto delle direttive impartite dalla Ripartizione innovazione sulla gestione efficiente della Società. 

2. Entro quindici giorni dalla sua approvazione da parte dell’assemblea, la Società trasmette il bilancio di esercizio alla Ripartizione innovazione.

3. In via transitoria, nell’anno in cui entra in vigore la presente Convenzione, per garantire la sostenibilità economica e la necessaria liquidità nell’esercizio della Società, entrambe le parti adottano le procedure più efficaci per utilizzare interamente il corrispettivo annuo, oltre all’I.V.A. nella misura di legge. 

Articolo 7

Verifiche sulla realizzazione del programma operativo
1. La Società presenta alla Ripartizione innovazione, contestualmente alla richiesta del saldo del corrispettivo annuo di cui all’articolo 6 (sei) e comunque entro il giorno 30.06 (trenta giugno) dell’anno successivo, salvo impedimenti di carattere tecnico e/o contabile, una relazione sull’’attività svolta che indichi: 
a) il raggiungimento degli obiettivi di cui all’art. 4 (quattro), comma 3); 

b) la realizzazione delle iniziative di cui all’art. 4 (quattro), comma 3); 

c) il valore degli indicatori di performance di cui all’art. 4 (quattro), comma 3);

d) il consuntivo economico, comprese le spese generali e di funzionamento per singolo settore  di cui all’art. 4 (quattro), comma 4 ed i ricavi ottenuti.

Alla relazione annuale è allegata copia dei verbali delle verifiche trimestrali del collegio sindacale della Società. 
2. La Società presenta alla Ripartizione innovazione, entro il giorno 30.09 (trenta settembre) di ciascun anno: 

• una relazione sull’attività svolta nel primo semestre che indichi in maniera sintetica e complessiva lo stato di realizzazione delle principali iniziative programmate; 

• una relazione economica, contenente un preconsuntivo dell’esercizio in corso, nella quale la Società evidenzi la coerenza dello stato di avanzamento delle attività svolte rispetto alle risorse impiegate; 

3. La mancata realizzazione delle iniziative di cui al comma 3 dell’articolo 4 (quattro), oppure la riduzione dei costi per effetto di economie realizzate nel corso dell’esercizio, comporta la riduzione dei corrispettivi assegnati dalla Provincia, per la sola quota-parte delle iniziative non realizzate oppure dei minori costi sostenuti, in quanto non dovuti oppure l’obbligo a carico della Società di restituire alla Provincia il relativo corrispettivo annuo, salvo autorizzazione della Provincia a trattenere le somme erogate in eccesso quale anticipo del corrispettivo per le prestazioni future e da utilizzare nell’anno successivo le somme per corrispettivi assegnati e non erogati. 

4. La Provincia ha facoltà di chiedere in qualsiasi momento elementi conoscitivi circa lo stato di avanzamento delle iniziative. 

5. La Provincia si riserva il diritto di nominare uno o più esperti incaricati di condurre specifiche verifiche di qualsiasi natura sull’attività (sociale) svolta dalla Società, dandone preventiva informazione al Presidente del consiglio di amministrazione ed al Presidente del collegio sindacale. La Società si impegna a dare la massima assistenza e pronta collaborazione fornendo a tali incaricati accesso alle informazioni richieste. 

Articolo 8

Attività di supporto tecnico di carattere generale

1. La Società deve assicurare in modo continuativo alla Ripartizione innovazione il supporto tecnico di carattere generale, ed all’uso del logo della Provincia, in particolare: 

a) il servizio di comunicazione e di corrispondenza a fronte di richieste di operatori pubblici o privati; 

b) la fornitura di pareri tecnici in materia di innovazione;

c) la fornitura di informazioni, dati, analisi, valutazioni da utilizzare nella predisposizione, da parte della Ripartizione innovazione, dei bandi di finanziamento pubblici;
d) la partecipazione di rappresentanti della Società alla Consulta per la ricerca scientifica e l’innovazione, ai sensi dell’articolo 5 della legge provinciale del 13.12.2006 n. 14; 

e) l’attivazione e la partecipazione a gruppi tecnici inerenti al settore;

f) la prestazione diretta ed indiretta di servizi di supporto e consulenza a favore della Ripartizione innovazione, da determinarsi di volta in volta nel contratto di servizio;
g) la predisposizione dei capitolati e dei relativi bandi per l’attuazione di progetti pilota o per l’acquisto di impianti dimostrativi.

2. La Società deve garantire la presenza del logo dell’Assessorato provinciale competente in tutte le forme di comunicazione esterna.

Articolo 9

Personale

1. Al personale dipendente della Società è applicato il contratto collettivo di lavoro del comparto commercio turismo e servizi. 

2. La Società è tenuta ad informare preventivamente la Provincia nel caso in cui rilevi eventuali eccedenze di personale in conseguenza di processi di riorganizzazione o ristrutturazione aziendale o per esigenze di riequilibrio di bilancio conseguenti all’andamento del mercato. 
3. L’informazione di cui al comma 1) deve contenere l’indicazione dell’ambito organizzativo (settore /area) in cui si è manifestata l’eccedenza, le ragioni che determinano la situazione di eccedenza, i motivi tecnici ed organizzativi per i quali si ritiene di non poter adottare misura idonee a riassorbire le eccedenze all’interno della stesa Società, il numero, la collocazione, la categoria e le figure professionali eccedenti, i nominativi e la posizione professionale del personale normalmente impiegato, le eventuali proposte per risolvere la situazione di esubero e i relativi tempi di attuazione. 

4. La Società é tenuta altresì ad informare preventivamente la Provincia riguardo alle proprie esigenze di assunzione di personale, esplicitando le motivazioni,le tipologie di competenze da acquisire, gli impatti sul bilancio aziendale, la modalità di copertura dei relativi oneri per la Società.

Articolo 10

Dotazione mobiliare ed immobiliare della Società

1. Per poter garantire lo svolgimento delle attività inerenti l’attuazione del programma operativo e di supporto tecnico generale, ai sensi della delibera della Giunta provinciale del 29/03/1999 n. 1138 concernente l’utilizzo dell’immobile p.ed. 3947, p.m.1; CC Dodiciville, e del decreto dell’Assessore all’agricoltura e patrimonio del 28/12/1999, n. 1490, la Provincia mette a disposizione della Società, a titolo gratuito, i locali (immobili), dotati di relativa attrezzatura di ufficio (mobili, computers). 

2. La Società utilizza i beni mobili ed immobili messi a sua disposizione dalla Provincia ai sensi del comma 1) per il solo ed esclusivo svolgimento delle attività previste dal programma operativo, approvato dalla Giunta provinciale ai sensi dell’articolo 4 (quattro) della presente Convenzione. 

3. La Provincia annualmente invia la distinta dei beni mobili ed immobili in dotazione, denominata “Inventario dei beni provinciali”, che deve essere convalidata ed inviata dalla Società alla Ripartizione provinciale patrimonio. 

Articolo 11

Controversie

1. Per qualsiasi controversia sorta in relazione alla presente Convenzione, questa viene sottoposta al Servizio di mediazione dalle Camera arbitrale della Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Bolzano per un tentativo di mediazione (conciliazione). 

Nel caso in cui il tentativo fallisce, la controversia viene risolta con un arbitrato disciplinato dal regolamento della citata Camera arbitrale di Bolzano. L’arbitrato viene deciso da un arbitro unico, come previsto dal suddetto regolamento arbitrale. 

Letto, approvato e sottoscritto a Bolzano, ___________ 

A tutti gli effetti di legge le Parti dichiarano che l’intera convenzione ed ogni suo articolo è 

stato tra le stesse trattato e negoziato. 

PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO 

L’Assessore all’ Innovazione e Cooperative
Dr. Ing. Roberto Bizzo

TIS Techno Innovation South Tyrol K.A.G. 

Il  Presidente 

Dr. Nikolaus Tribus 

ALLEGATO 1 

Budget TIS 2010 

